
DIRITTI DI OBBLIGAZIONE 

SOGGETTI

DEBITORE

CREDITORE

L’obbligazione è  un vincolo giuridico  in cui 
un soggetto  è tenuto ad una prestazione 
patrimoniale per soddisfare l’interesse di 
un altro soggetto.

PRESTAZIONE

DARE

FARE

NON FARE

PATRIMONIALE

POSSIBILE

LECITA

DETERMINATA O 
DETERMINABILE

OGGETTO della 
PRESTAZIONE

REQUISITI della 
PRESTAZIONE

Lato passivo del rapporto 
giuridico in cui il soggetto è 
obbligato ad eseguire una 
prestazione patrimoniale.

Lato attivo del rapporto 
giuridico in cui il soggetto ha il 
diritto di pretendere da altri 
una prestazione patrimoniale.

La prestazione deve avere un 
valore economico, cioè 
valutabile in denaro.

La prestazione deve essere 
materialmente e giuridicamente 
realizzabile.

La prestazione non deve essere in 
violazione delle norme.

La prestazione deve essere certa 
dall’inizio o accertabile al fine di 
stabilirne il valore economico.



TIPI DI OBBLIGAZIONE 

IN BASE AI SOGGETTI

OBBLIGAZIONI 
SEMPLICI

OBBLIGAZIONI 
MULTIPLE

Un solo creditore
Un solo debitore.

Più creditori
Più debitori.

Obbligazioni parziarie Obbligazioni solidali

IN BASE ALLA 
PRESTAZIONE

Solidarietà attiva
Ciascun creditore può 

richiedere la 
prestazione per intero.

Solidarietà passiva
Ciascun debitore è 

tenuto a eseguire la 
prestazione per intero.

OGGETTIVAMENTE 
COMPLESSE

OGGETTIVAMENTE 
SEMPLICI

IN BASE AL BENE

- Ciascun creditore può richiedere 
la prestazione solo per la parte 
che gli spetta.

- Ciascun debitore è tenuto a 
eseguire la prestazione solo per la 
parte per cui è obbligato.

CUMULATIVE
Il debitore è tenuto ad 

eseguire due o più 
prestazioni.

ALTERNATIVE
Il debitore è tenuto ad 

eseguire una delle due 
o più prestazioni 
previste.

FACOLTATIVE
Il debitore può eseguire 

una prestazione diversa 
da quella stabilita.

Il debitore è tenuto ad 
eseguire una sola 
prestazione determinata.

DIVISIBILI
Il bene oggetto della 

prestazione è divisibile in 
parti e l’adempimento può 
essere frazionato .

INDIVISIBILI
Il bene oggetto della 

prestazione non è divisibile 
in parti e l’adempimento 
non può essere frazionato .

GENERICHE
I beni oggetto della 

prestazione sono cose 
fungibili sostituibili con 
beni appartenenti allo 
stesso genere.

SPECIFICHE
I beni oggetto della 

prestazione sono cose 
determinate nella loro 
individualità e non 
sostituibili.



FONTI DELLE OBBLIGAZIONI 

CONTRATTO

CONTRATTI TIPICI
Previsti e disciplinati dal 
Codice Civile

FATTO ILLECITO

RESPONSABILITA’

PENALE

CIVILE

Qualunque fatto doloso o 
colposo che cagiona ad altri 
un danno ingiusto e che 
obbliga colui che lo ha 
commesso a risarcire il 
danno.

DANNO 
INGIUSTO

COLPA

DOLO

ATTO 
POSITIVO

COMPORTAMENTO 
OMISSIVO

COMPORTAMENTO 
DANNOSO 

RISARCIMENTO DEL DANNO

LUCRO CESSANTE

DANNO EMERGENTE

Accordo tra due o più soggetti 
volto a creare, modificare o 
estinguere un rapporto giuridico 
patrimoniale.

CONTRATTI ATIPICI
Non regolamentati dal Codice 
Civile e creati in autonomia 
dalle parti



TITOLO UNIVERSALE TITOLO PARTICOLARE

SUCCESSIONE PER CAUSA DI MORTE

FUSIONE DI SOCIETA’

MODIFICAZIONI NEL LATO ATTIVO (SUCCESSIONE NEL CREDITO) 

CESSIONE 
DEL CREDITO

SURROGAZIONE 
DEL CREDITO

DELEGAZIONE ESPROMISSIONE

MODIFICAZIONI NEL LATO PASSIVO (SUCCESSIONE NEL DEBITO) 

ACCOLLO

Un soggetto (delegante) ordina ad un altro 
(delegato) di assumersi un debito o di 
effettuare un pagamento verso un suo 
creditore (delegatario).  Art.1268 c.c.

Un terzo estraneo al rapporto, senza 
delegazione, assume spontaneamente 
il debito.  Art.1272 c.c.

Un contratto stipulato tra il debitore (accollato) ed 
un terzo (accollante) che si assume l’obbligo e si 
impegna a pagare il creditore (accollatario).  
Art.1268 c.c.

Un nuovo soggetto subentra in 
tutta la posizione giuridica del 

precedente titolare.

Un nuovo soggetto subentra al 
precedente titolare in un singolo 

determinato rapporto.

Il creditore (cedente) trasferisce ad altro 
soggetto (cessionario) il proprio diritto di 
credito a titolo gratuito o oneroso.

 Un terzo subentra nel lato attivo del 
rapporto per volontà del creditore o per 
volontà del debitore nel caso di 
obbligazioni pecuniarie.



LUOGO 
DELL’ADEMPIMENTO

ESATTA ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE

ADEMPIMENTO 

TEMPO 
DELL’ADEMPIMENTO

. CONSEGNA DELLA COSA CERTA E 
DETERMINATA NEL LUOGO DOVE SI 

TROVAVA LA COSA QUANDO E’ SORTA 
L’OBBLIGAZIONE

. SOMMA DI DENARO 
AL DOMICILIO DEL CREDITORE

. CON TERMINE 
LA PRESTAZIONE DEVE ESSERE 
ESEGUITA ENTRO LA DATA 
STABILITA

. IN MANCANZA DI FISSAZIONE 
DEL TERMINE 
LA PRESTAZIONE PUO’ ESIGERSI 
IMMEDIATAMENTE

ADEMPIMENTO 
INESATTO O PARZIALE

MANCATO 
ADEMPIMENTO

INADEMPIMENTO 

IMPOSSIBILITA’ 
SOPRAVVENUTA
L’INADEMPIMENTO E’ DOVUTO A 
FATTI NON IMPUTABILI DEL 
DEBITORE CHE RENDONO LA 
PRESTAZIONE OGGETTIVAMENTE 
E ASSOLUTAMENTE IMPOSSIBILE 
PER CHIUNQUE, LIBERANDO IL 
DEBITORE DA OGNI OBBLIGO. 

CAUSA IMPUTABILE AL 
DEBITORE
L’INADEMPIMENTO E’ DOVUTO AL 
COMPORTAMENTO DOLOSO O COLPOSO 
DEL DEBITORE, SU CUI RICADE LA 
RESPONSABILITA’ CONTRATTUALE E 
L’EVENTUALE OBBLIGO DEL 
RISARCIMENTO DEL DANNO.

ESTINZIONE DELLE OBBLIGAZIONI



RIFIUTO DEL PAGAMENTO 
SENZA LEGITTIMO MOTIVO

MORA DEL CREDITORE 

MANCATO COMPIMENTO 
DI ATTI PREPARATORI ALLA 

PRESTAZIONE . RISCHIO DELL’IMPOSSIBILITA’ SOPRAVVENUTA 
A CARICO DEL CREDITORE

. RISARCIMENTO DANNI 

RITARDO NELL’ADEMPIMENTO

MORA DEL DEBITORE 

COSTITUZIONE IN MORA

. RISCHIO DELL’IMPOSSIBILITA’ 
SOPRAVVENUTA A CARICO DEL 
DEBITORE

. RISARCIMENTO DANNI 

MODI DI ESTINZIONE DELLE OBBLIGAZIONI DIVERSI DALL’ADEMPIMENTO

COMPENSAZIONE CONFUSIONE NOVAZIONE REMISSIONE DEL DEBITO

COSTITUZIONE 
IN MORA

QUANDO I SOGGETTI SIANO 
NELLO STESSO TEMPO IL 
DEBITORE E IL CREDITORE 
DELL’ALTRO PER IL MEDESIMO 
VALORE

QUANDO IL DEBITORE E IL 
CREDITORE SI FONDONO 
NELLA STESSA PERSONA

QUANDO LE PARTI 
SOSTITUISCONO UNA NUOVA 
OBBLIGAZIONE A QUELLA 
ORIGINARIA CHE SI ESTINGUE

QUANDO IL CREDITORE 
RINUNCIA IN TUTTO O IN 
PARTE AL SUO DIRITTO


